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diPeterSchiesser

«LaSvizzera èuna e trina, sennònonè». «Leminoranzedevono sem-
predarsi piùda faredellemaggioranze». «L’importanzadell’italiano
si rivendica in tedesco». Le riflessioni lanciate da Cornelio Somma-
ruga (citandoun suoprofessoreuniversitario), FlavioZanetti,Marco
Solari dai banchi del pubblico al recente convegno indetto aBellinzo-
nadaCoscienza svizzera sui rapporti fraTicino eConfederazione
toccano il nocciolodella questione, la primacomemonito, le altre
due comepressante invito: inquesti tempi, in cui il «federalismo
competitivo» si sta sostituendoal «federalismo solidale», è utile ricor-
dare a tutti i confederati che alla basedella Svizzeramoderna c’è l’in-
contro fra tre lingue, culture,mentalità. Lapeculiarità di essere, come
Ticino, triplamente «periferia» (in senso linguistico, geografico, eco-
nomico), comedescritto al convegnodal politologoOscarMazzole-
ni, ci impone imaggiori svantaggi, quindi anchedi dover reagire pri-
madegli altri, darci da fareper contrastare l’affievolimentodei rap-
porti confederali.Al di là della nobiltà di un impegno innomedel fe-
deralismo, per il nostro cantone– lo rivela il titolodel convegno
(«Comepuò ilTicino contaredi più aBerna?») – è soprattuttoque-

stionedi nonaggravareun isolamento in cui è statopostodanuove
logichepolitico-economiche,ma in cui pure spesso si autoconfina
volontariamente.

Lo sappiamo, aBerna ci sonopochi funzionari federali ticinesi (e
lo studiopresentatodal professorDanielKüblermostra chediminui-
sconoancorpiù salendonella gerarchia),mancadaoltre dieci anni
un consigliere federale ticinese, è assai scarsa anche la presenza tici-
nesenelle ex regie federali, ai vertici di grosse aziende ebanche.Ma
queste sono solo le spie più evidenti di una crescente estraniazione.
La realtà èperò anche chebenpochi ticinesi sonodisposti a trasferirsi
Oltralpeperuna lunga carrieraprofessionale, per cui, lentamentema
inesorabilmente, si perdono le antenne al di fuori delTicino.Ungran
peccato, considerato che adetta di ex funzionari federali presenti al
convegno, daCornelio Sommaruga aPietroVeglio,Oltralpe ci sono
numerosepossibilità di unabrillante carrieraper giovani emenogio-
vani conbuone competenzeprofessionali.

Le riflessioni dei convenuti su come reagire aquesta crescente
marginalizzazione sonopartite daquesti dati di fatto. I suggerimenti
spazianodal breve al lungoperiodo: unalto funzionario eunconsi-
gliere federale vanno«preparati», ci vuole chi guardi aBerna con lar-

go anticipo, i giovani vannomotivati durante gli studi aprivilegiare le
lingue (tedescoperprimo) euno sguardoOltralpe.Abreve emedio
termine, però, è giuntodapiùparti l’invito, diretto soprattutto al go-
verno cantonale (e quindi ai due consiglieri di Statopresenti,Marco
Borradori e Luigi Pedrazzini), a creareunavasta rete di contatti, a
Bernamanon solo, rispettivamente amettere in rete quei contatti di
cui si disponegià. Senzadubbio, il governohauna sua importante re-
te di contatti: è stata ricordata la presenzadi Luigi Pedrazzini alla te-
sta dellaConferenzadei governi cantonali,MarcoBorradori ha sot-
tolineato l’importanzadei rapporti con l’Italia («se vogliamocontare
anorddobbiamoaverunocchio rivolto a sud»),ma l’impressione è
chemanchi ancoraunapproccio globale, un lavoro apiù livelli per
creare contatti, per ottenere in tempoutile informazioni importanti
per il cantone. Si tratta di un impegnocomplesso, i cui frutti si ve-
drebberonel tempo.Di certo, il convegnodiCoscienza svizzeraha
avuto il pregiodi ampliareundibattitopubblico chefinqui si era li-
mitato ad alcune rivendicazioni. Ed è stato fatto senza lasciare spazio
a vittimismi e lamentele, con la consapevolezzadella necessità di farci
valeredi più aBerna (edintorni) nonelemosinandoprivilegi,ma
puntando sulle nostre qualità e capacità.
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PossiamocontaredipiùaBerna?
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